














North Rim
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Apprezzare il North Rim
Il North Rim del Grand Canyon può essere visitato in molti modi. Per alcuni visitatori, la maniera migliore potrebbe
semplicemente essere quella di rilassarsi e di goderne la serenità. Per altri, le attività descritte di seguito potrebbero 
essere utili nel decidere cosa fare:

Attività Commenti
Partecipate ai programmi gratuiti dei ranger • Un elenco di presentazioni e passeggiate è disponibile presso il 
(i programmi sono presentati soltanto in Centro Visitatori; oppure consultate la versione inglese della Guida
lingua inglese) del North Rim (North Rim Guide).

• Per i bambini è disponibile il programma ranger junior.
• Programmi serali sono presentati presso il campeggio e il lodge.

Camminata fino a Bright Angel Point • Orientatevi presso il vicino Centro Visitatori.
0,5 km, sola andata • Ammirate e ascoltate le Roaring Springs.

• Il punto offre delle splendide panoramiche del South Rim, dei canyon laterali e
delle distanti San Francisco Peaks.

Guidate fino a Point Imperial • Il punto più alto di entrambi i versanti (2.684 m).
9 km da Bright Angel Point • Il punto offre panorami spettacolari del Monte Hayden, del deserto ad oriente,
20 minuti di guida (sola andata) del Little Colorado River Gorge, della Saddle Mountain e del Marble Canyon.

Guidate fino a Cape Royal • Camminate sul breve sentiero naturale per ammirare il fiume Colorado. 
37 km da Bright Angel Point • Visitate il punto panoramico di Angels Window.

• Fermatevi presso i pittoreschi punti panoramici lungo il percorso.
• Visitate le antiche rovine Pueblo presso il punto panoramico Walhalla.

Fate un’escursione a piedi nel Grand Canyon:

– Camminate lungo i sentieri del bordo • Widforss, Transept ed altri (chiedete informazioni a un ranger).

– Fate un’escursione diurna a piedi nel • Chiedete informazioni al Centro Visitatori sui sentieri e sulla sicurezza.
Grand Canyon • Ci vuole il doppio del tempo per camminare in salita che per camminare 

in discesa.
• Non tentate di raggiungere il fiume a piedi e di tornare indietro lo stesso giorno!
• Anche una breve escursione fino al North Kaibab Trail vi permetterà di vivere

l’immensità del canyon.

– Viaggiare con lo zaino nel Grand Canyon • Sono necessari un permesso e i biglietti di ingresso; chiedete all’Ufficio
Informazioni Backcountry. 

Come arrivare al North Rim
La distanza da un punto a un altro del Grand Canyon è di 16–29 km, equivalente alla distanza che è in grado di volare un corvo.
Tuttavia, per andare in automobile dal South Rim al North Rim, occorre viaggiare per cinque ore percorrendo una distanza di 350
km. Non esiste alcun trasporto pubblico fino al North Rim. Il Trans-Canyon Shuttle (tel. 1-928-638-2820) trasporta i passeggeri da
un rim all’altro durante la stagione delle visite. Durante i mesi invernali, la strada verso l’ingresso del North Rim è chiusa a causa
della neve.

Tutte le strutture del North Rim sono aperte da metà maggio a metà ottobre. Se il clima lo permette, il North Rim è aperto solo per
visite durante il giorno, in autunno, in seguito alla chiusura delle strutture. Durante l’autunno avanzato e l’inverno, all’interno del
Parco non sono disponibili servizi o alloggi per la notte. Durante questo intervallo, la strada che collega Jacob Lake al North Rim 
è soggetta a chiusura con poco o nessun preavviso; in seguito, la strada rimane chiusa fino alla metà di maggio.

Il National Park Service gestisce un Centro Visitatori sul North Rim. Programmi gratuiti dei ranger vengono offerti in lingua
inglese su base stagionale. Grand Canyon Trail Rides (tel. 1-928-638-9875) offre escursioni a dorso di mulo dal North Rim, di una 
e di mezza giornata, che non arrivano fino al fiume. Strutture supplementari sono disponibili nella circostante Foresta Nazionale di
Kaibab, nei pressi del Kaibab Lodge e nella città di Jacob Lake.

Alloggiare
All’interno del Parco
Grand Canyon Lodge: situato nel North Rim. Per effettuare prenotazioni tramite
Forever Resorts 1-877-386-4383 o 1-480-998-1981, oppure scrivere a 7501 E.
McCormick Parkway, Scottsdale, AZ  85258, USA, www.foreverresorts.com  

I prezzi variano da circa $ 107 a $ 156 a notte per due persone. Sono disponibili
ristorante, snack bar, ufficio postale, ufficio oggetti smarriti e negozio di articoli da
regalo. I lodge sono spesso al completo. Effettuate le prenotazioni il più
anticipatamente possibile.

Al di fuori del Parco
Al di fuori del Parco sono disponibili alloggi durante la stagione delle visite:

Kaibab Lodge: 30 km a nord del North Rim; tel. 1-928-638-2389. Ristorante,
stazione di rifornimento, negozio.

Jacob Lake Inn: 75 km a nord del North Rim; tel. 1-928-643-7232. Ristorante,
stazione di rifornimento, negozio.

Campeggiare
All’interno del Parco
North Rim Campground: gestito dal National Park Service, a 1,5 km dal versante.
Le piazzole (senza agganci) costano da $ 18 a $ 25. Si consiglia caldamente di
prenotare. Chiamare il numero verde 1-877-444-6777 Al di fuori degli Stati Uniti,
chiamare il numero 1-518-885-3639, www.recreation.gov Le prenotazioni possono
essere effettuate fino a cinque mesi in anticipo. Le docce e i servizi di lavanderia, un
piccolo negozio di articoli vari e una stazione di rifornimento sono ubicati nei pressi
del North Rim Campground. Non è disponibile gasolio per le automobili.

Al di fuori del Parco
DeMotte Campground: gestito dal Servizio Forestale degli Stati Uniti, 28 km a nord
del North Rim, aperto soltanto d’estate; non sono disponibili agganci né si possono
effettuare prenotazioni. 

Jacob Lake Campground: gestito dal Servizio Forestale degli Stati Uniti, 75 km a
nord del North Rim presso Jacob Lake, aperto soltanto d’estate; non sono
disponibili agganci né si possono effettuare prenotazioni. 

Kaibab Camper Village: campeggio commerciale situato a 0,5 km a sud di Jacob
Lake, sull’autostrada 67 (Highway 67), dotato di agganci; per prenotare chiamare il
numero 1-928-643-7804 d’estate o 1-928-526-0924 d’inverno.

Servizi (North Rim)
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Escursioni a piedi selezionate da
effettuare durante il giorno 
Questi sono alcuni dei numerosi sentieri del Parco Nazionale del Grand Canyon su cui è possibile effettuare escursioni a piedi.
Libri con descrizioni più dettagliate degli altri percorsi sono disponibili nelle librerie, nei negozi di articoli vari ed in molte
botteghe di articoli da regalo. Scegliete un’escursione che si adatti alla quantità di tempo che avete a disposizione e alle vostre
capacità. La maggior parte delle escursioni si effettua percorrendo lo stesso tragitto sia all’andata che al ritorno, in quanto non
sono disponibili percorsi a circuito chiuso per le escursioni da effettuare durante il giorno. Non tentate di raggiungere il fiume
Colorado e tornare indietro lo stesso giorno, specialmente durante le giornate estive più calde.

Distanza Durata appros- Cambia-
andata e simativa andata mento di 

Destinazione ritorno e ritorno altitudine Note

Percorsi del
South Rim
Rim Trail
Partite da qualsiasi punto per una
tranquilla passeggiata con viste sul
canyon. Unite alla passeggiata anche
una corsa in navetta.

Bright Angel Trail (ripido)
Il sentiero inizia ad ovest del Bright
Angel Lodge. Questo ripido sentiero
scende nel canyon attraverso un
canyon laterale. Leggermente
ombreggiato. Potrebbe essere molto
ghiacciato d’inverno.

South Kaibab Trail (ripido)
Il sentiero inizia a sud di Yaki Point.
Usare la navetta per arrivare all’inizio
del sentiero (trailhead). Ripido
sentiero che scende lungo una cresta e
che offre panorami splendidi. Assenza
di acqua, poca ombra. Potrebbe essere
molto ghiacciato d’inverno.

Percorsi del
North Rim
Transept Trail 
Segue il versante dal Grand Canyon
Lodge al North Rim Campground.

Widforss Trail
Una passeggiata nel bosco con viste sul
canyon. Imboccare la strada sterrata
0,4 km a sud di Cape Royal Road e
percorrere 1,6 km fino al parcheggio
situato all’inizio del sentiero.

North Kaibab Trail
(molto ripido)
Questo è l’unico sentiero curato che va
dal North Rim fino al canyon. Discesa
molto ripida verso il canyon delle
Roaring Springs fino a Bright Angel
Creek. Inizio del sentiero 3 km a nord
del Grand Canyon Lodge.

A vostra
scelta

4,8 km 

9,6 km

14,8 km

2,9 km

4,8 km

4,8 km

16 km

6,4 km

15,2 km

Lungo il
versante

Resthouse 1
miglio e 1/2

Resthouse 
3 miglia

Indian
Garden

Ooh Aah
Point

Cedar Ridge

Widforss
Point

Supai
Tunnel

Roaring
Springs

da 15
minuti a
11/2 ore, 
o di più

2–4 ore

4–6 ore

6–9 ore

1–2 ore

2–4 ore

11/2 ore

6 ore

3–4 ore

7–8 ore

Percorso sterrato ad
ovest di Maricopa Point;
asfaltato ad est

Bagni.
Acqua: maggio-ottobre

Acqua: maggio-ottobre

Bagni.
Acqua: tutto l’anno

Assenza di acqua.
Prima panoramica ad est.

Bagni – assenza di acqua.

Panorami ad ovest.

Opuscolo per auto-
guidarsi disponibile
all’inizio del sentiero. 

Bagno. 

Acqua disponibile a
seconda della stagione. 
Estremamente strenuo.

60 m

342 m

644 m

933 m

183 m

347 m

13 m

60 m

442 m

930 m

Le escursioni a piedi nel Grand Canyon possono essere pericolose a causa del caldo
estremo e del terreno impervio. I sentieri discendono rapidamente dall’ombra fresca
del bordo alberato alla calda zona desertica sottostante. Ogni anno, moltissimi
escursionisti impreparati, allettati dal facile tragitto iniziale in discesa, si ammalano
gravemente, subiscono lesioni o perdono la vita. La vostra discesa nel canyon, per
quanto breve, segna l’ingresso in un mondo in cui la preparazione, la fiducia in sé
stessi e il buon senso sono essenziali.

Fate delle escursioni intelligenti: siete responsabili della vostra sicurezza e di quella
degli altri escursionisti che vi accompagnano. Evitate di muovervi da soli ed
accertatevi che altre persone siano a conoscenza dei vostri piani. Spesso è l’escur-
sionista occasionale e impreparato, anziché il viaggiatore esperto, a provare una
stanchezza estrema e a disidratarsi durante il percorso. Prima di partire, parlate con
un ranger per ottenere consigli e direttive specifici sulle escursioni a piedi.

Consigli sulle escursioni 
a piedi

1. Programmate anticipatamente. È necessario ottenere un permesso
per tutte le escursioni che prevedono il pernottamento all’aperto, ma non
per quelle che hanno luogo durante il giorno. Studiate il vostro percorso.
Informatevi sulle previsioni meteorologiche. Portate con voi una cartina e
una torcia.

2. Vestitevi in maniera confortevole. Per escursioni comode l’ideale è
vestirsi “a strati”. Questo vi permetterà di regolare il vostro abbigliamento
in base al cambiamento delle condizioni climatiche, man mano che salite
e scendete lungo i sentieri. Non dimenticate di indossare un cappello. È
importante rimanere asciutti e protetti dal vento.

3. Camminate lentamente e fermatevi spesso. Se siete in grado di
chiacchierare con i vostri compagni, vuol dire che state camminando al
ritmo giusto. Evitate di muovervi così rapidamente da non essere in grado
di respirare normalmente. Fate delle pause frequenti. Programmate la
vostra escursione in modo da trascorrere 1/3 del tempo camminando in
discesa e 2/3 camminando in salita.

4. Mangiate e bevete. Acqua, bevande ricche di
sali minerali e snack salati non devono mai mancare
durante qualsiasi escursione che duri più di 30
minuti. Mangiate snack nutrienti e ad alta
percentuale di carboidrati (cereali, frutta, barrette
energetiche senza grassi), 
ogni 20–30 minuti, e assumete liquidi 
ed elettroliti prima di provare sete.
Dovreste bere da mezzo a un litro di
liquidi per ogni ora di escursione.
Bilanciate l’assunzione di cibo e liquidi.

I muli e gli escursionisti
Per garantire la vostra sicurezza, quella degli altri e quella di coloro che si spostano a
dorso di mulo, quando incontrate dei muli sul sentiero dovete:

• spostarvi dal sentiero verso il lato in salita e lontano dal margine
• rimanere completamente in silenzio e perfettamente immobili
• non ritornare sul sentiero fino a quando l’ultimo mulo non si trovi ad almeno 

15 metri di distanza

Consigli speciali per l’estate
Evitate di fare escursioni a piedi durante le ore più calde della giornata. Partite prima
delle 7:00 o dopo le 16:00. Mantenetevi freschi bagnando il cappello e la maglietta
nelle sorgenti d’acqua e riposando all’ombra.

Consigli speciali per l’inverno
Durante i mesi invernali potrebbe esserci del ghiaccio sui sentieri. Usate ramponi da
allacciare al collo dei vostri scarponcini da montagna. Siate sempre preparati per
condizioni ambientali bagnate (pioggia o neve) ed evitate di esporvi agli elementi.

Escursioni intelligenti

Informazioni sulle escursioni a piedi
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Campeggio al di sotto del versante

Pericoli per la salute
Il clima nel Grand Canyon è estremamente secco tutto l’anno e le temperature nel
canyon sono molto elevate d’estate. Più si scende verso il basso, più fa caldo. Si
consiglia di attrezzarsi per la pioggia e, durante i temporali improvvisi, fare
attenzione ai fulmini. Durante i mesi autunnali, invernali e primaverili potrebbe
nevicare. Prevenite eventuali situazioni di emergenza come le seguenti:

Collasso da calore: il risultato della disidratazione causata da un’intensa
sudorazione. Gli escursionisti possono perdere da uno a due litri d’acqua in un’ora. 

Sintomi: pallore, nausea, pelle fresca e umida, mal di testa e crampi.

Trattamento: bere acqua, mangiare cibi ad alta percentuale di carboidrati, riposarsi
all’ombra e lasciar raffreddare il corpo.

Colpo di calore: una situazione di emergenza, che potrebbe mettere a rischio la
vita, in cui i meccanismi di regolazione del calore dell’organismo vengono sopraffatti
da una combinazione di produzione di calore interno ed esigenze ambientali.

Sintomi: viso arrossato, pelle secca, polso debole e rapido, alta temperatura
corporea, stato confusionale o incapacità di reagire e, infine, perdita di coscienza.

Trattamento: trovare un posto all’ombra, raffreddare la persona colpita con
dell’acqua e chiamare aiuto!

Iponatremia: una condizione i cui sintomi somigliano a quelli iniziali del
collasso da calore. È il risultato di una bassa percentuale di sodio nel sangue, causata
dal bere troppa acqua e dalla perdita di sale attraverso la sudorazione.

Sintomi: nausea, vomito, stato mentale alterato e frequente necessità di urinare.

Trattamento: fare riposare la persona colpita e farle ingerire cibi salati. Se si nota una
perdita di coscienza, chiamare immediatamente aiuto.

Ipotermia: una condizione di emergenza, che potrebbe mettere a rischio la vita,
in cui il corpo non è in grado di mantenere il calore a causa di spossatezza ed
esposizione a clima freddo, bagnato e/o ventoso.

Sintomi: tremore incontrollato, scarso controllo dei muscoli e atteggiamento apatico.

Trattamento: fare indossare alla persona colpita abiti asciutti, farle bere bevande
calde, riscaldarla mettendola a contatto con un’altra persona, proteggerla da vento,
pioggia e freddo.

Problemi sul percorso
Talvolta si verificano situazioni di emergenza nel backcountry, ossia nelle zone
lontane dai percorsi battuti. Non abbandonare mai una persona che si trova in
difficoltà. Chiamare aiuto, usare lo specchio segnaletico o inviare un messaggio
tramite un altro escursionista. Quasi tutte le emergenze possono essere evitate con
un’adeguata previdenza. Molti problemi, quando vengono esaminati attentamente,
non sono realmente critici e possono essere risolti dalle persone coinvolte.

Se qualcuno vi chiede di trasmettere una richiesta di assistenza, cercate di ottenere le
seguenti informazioni: natura del problema, numero di persone coinvolte, descrizione
fisica delle persone coinvolte e punto in cui si trovano. Se possibile, cercate di rimanere
a disposizione del personale di soccorso in caso di ulteriori domande.

I ranger sono preparati a rispondere alle emergenze e a fornire, se disponibile, un
livello di assistenza adeguato e necessario. Valutate la situazione razionalmente e
attentamente prima di chiedere aiuto.

Le evacuazioni tramite elicottero costituiscono esclusivamente un servizio di ambu-
lanza. Pilotare un elicottero nel canyon è pericoloso a causa del terreno di atterraggio
accidentato e delle particolari correnti ventose. I gestori del Parco considerano i
salvataggi in elicottero una cosa molto seria, e altrettanto dovreste fare voi.
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Sono necessari permessi e biglietti di
ingresso: gli escursionisti muniti di zaino che
trascorrono la notte all’aperto nel Grand Canyon
sperimentano un livello di solitudine, naturalità e silenzio che
è sempre più difficile trovare altrove. Il sovraffollamento e il
degrado ambientale hanno reso necessario istituire regole e
normative che tutti gli escursionisti sono tenuti a rispettare. 

Per trascorrere la notte all’aperto è necessario ottenere un
permesso backcountry. I permessi possono essere prenotati
anche con quattro mesi di anticipo. Si pagano $ 10 per ciascun
permesso e $ 5 a persona a notte. Il processo di assegnazione
dei permessi consente al National Park Service di controllare
il numero di visitatori che utilizzano ogni singola area
quotidianamente. In questo modo si limitano l’impatto sulle
risorse e i danni causati da rifiuti umani e spazzatura. Di
conseguenza, gli escursionisti possono godere di un maggiore
grado di solitudine mentre vivono l’esperienza della natura
allo stato selvaggio del Grand Canyon.

Come ottenere un permesso: le persone che
arrivano nel Parco senza permesso possono ottenerne uno
iscrivendosi alla lista di attesa giornaliera per l’assegnazione di
posti all’ultimo momento. Gli escursionisti interessati devono
richiedere informazioni presso il Centro Informazioni
Backcountry, situato nel South Rim, o presso l’Ufficio
Informazioni Backcountry nel North Rim. Gli ospiti del
Phantom Ranch Lodge dotati di prenotazioni anticipate non
hanno bisogno di permessi backcountry.

Per ulteriori informazioni sulle escursioni con zaino, fare
riferimento al Backcountry Trip Planner (Pianificatore
Escursioni Backcountry) reperibile presso l’Ufficio
Backcountry o in qualsiasi Centro Visitatori. È anche
possibile ottenere informazioni sulle escursioni nel
backcountry scrivendo all’indirizzo:

Backcountry Information Center
P.O. Box 129, Grand Canyon, AZ 86023, USA
Telefono: 1-928-638-7875 13:00–17:00 
dal lunedì al venerdì
Sito web: www.nps.gov/grca
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Scienza del Parco

Quanto è antico il Parco?  Gli strati rocciosi che compongono il Grand Canyon possono essere classificati da
moderatamente giovani a piuttosto antichi. La roccia calcarea Kaibab, depositatasi circa 270 milioni di anni fa, forma la roccia di copertura in gran parte di
questa regione. Le rocce più antiche esposte sul fondo del canyon, gneiss e scisto, possono risalire a 1.800 milioni (1,8 miliardi) di anni fa.

Quanto è giovane il Parco?  Il canyon in sé stesso si è formato nel corso degli ultimi 5-6 milioni di anni. Prove
sperimentali suggeriscono che i 600 m più profondi, che si trovano alla base del canyon, sono stati scolpiti negli ultimi 750.000 anni. Se questo è esatto, e
non tutti i geologi sono d’accordo, circa la metà del canyon è erosa in un “istante geologico”.

Perché qui?  Circa 70 milioni di anni fa, una vasta parte di quel territorio che divenne poi la zona sud-occidentale degli Stati Uniti
iniziò a sollevarsi. La pressione causata dalla collisione delle placche tettoniche spinse l’altopiano del Colorado dal livello del mare ad oltre 3.000

metri di altezza. Sorprendentemente, questo sollevamento avvenne senza molta inclinazione né deformazione degli strati. Alcune aree salirono
ancora più in alto. La parte del canyon che si può vedere dal North Rim e dal South Rim non è altro che uno squarcio in mezzo a una

prominenza nella parte sud-occidentale dell’altopiano del Colorado, chiamata Kaibab Uplift (rialzo Kaibab). 

“Perché il canyon ‘taglia’ il Kaibab Uplift, invece di girarci intorno?” è una domanda che ha tormentato i geologi fin dai tempi di Powell.
Per spiegare questo evento sono state avanzate molte ipotesi. Le attuali ricerche tentano di accrescere la comprensione in merito

all’origine e all’evoluzione del Grand Canyon.

Perché questa profondità?  L’obiettivo di ogni goccia di pioggia, di ogni roccia e di ogni
granello di sabbia è di ritornare al mare. Defluendo dalle pendici occidentali delle Montagne Rocciose meridionali e

attraversando l’altopiano del Colorado, l’acqua trasportava sabbia, ghiaia e rocce, facendosi strada tra gli strati più
antichi. Senza il sollevamento dell’altopiano del Colorado, non ci sarebbero stati migliaia di metri di roccia al di
sopra del livello del mare da attraversare. Da Yavapai Point, sul South Rim, al fiume Colorado, esiste un
cambiamento di altitudine di 1.400 m, eppure il fiume si trova ancora a 750 m al di sopra del livello del mare.

Perché questa ampiezza?  In poche parole, quando passa il fiume
Colorado le pareti rocciose crollano intorno ad esso. L’acqua che scorre sui lati del canyon trasporta materiale
che va a formare i canyon laterali. L’acqua congelata nelle spaccature delle rocce, o le radici delle piante che

crescono nelle spaccature, dividono le rocce in pezzetti più piccoli che cadono a cascata lungo i lati del
canyon. Gli strati più morbidi e deboli erodono più rapidamente, scalzando gli strati più duri soprastanti.
Senza un supporto adeguato, le rupi crollano. Infine, il fiume trasporta il materiale eroso verso il Golfo
della California.

Sui suoi 446 km di lunghezza, il Grand Canyon varia in ampiezza. Lo spazio tra il North Rim e il South
Rim misura da 13 a 26 km, a seconda del punto in cui si effettua la misurazione.

Perché è “Grand”, ossia grandioso,
imponente, superbo?  È l’insieme delle sue 
sbalorditive dimensioni, una fusione di profondità, larghezza e lunghezza, che rende il
Grand Canyon un luogo assolutamente unico. In nessun altro posto al mondo esiste
una così magnifica varietà di strati di rocce colorate, impressionanti monoliti e
ombreggiati canyon laterali, il tutto immerso in una voragine così smisurata. Il
Grand Canyon è il canyon rispetto al quale tutti gli altri canyon vengono misurati.

Illustrazione: 

1. Formazione Kaibab  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .270 milioni di anni

2. Formazione Toroweap  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .273 milioni di anni

3. Arenaria di Coconino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .275 milioni di anni

4. Formazione Hermit  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .280 milioni di anni

5. Gruppo Supai  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .315–285 milioni di anni

6. Roccia calcarea di Redwall . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .340 milioni di anni

7. Roccia calcarea del monolito Temple  . . . . . . . . . . . . . . .385 milioni di anni

8. Roccia calcarea di Muav . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .505 milioni di anni

9. Roccia scistosa di Bright Angel  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .515 milioni di anni

10. Arenaria di Tapeats  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .525 milioni di anni

11. Supergruppo del Grand Canyon  . . . . . . .1.200–740 milioni di anni
12. Complesso metamorfico di Granite Gorge . . . .1.840–1.680 milioni di anni
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Sei domande di geologia

Esiste una significativa componente 

di incertezza in ogni conclusione scientifica.

— Patricia Limerick
Making the Most of Science in America: An Experiment
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